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CONTRATTI DI PRESTAZIONE D’OPERA (art.45,comma 2, lett.h D.I.n129/2018) 

 

Nel caso in cui non siano reperibili tra il personale dell’istituto specifiche competenze professionali indispensabili al 

concreto svolgimento di particolari attività negoziali, il dirigente, nei limiti di spesa del relativo progetto e sulla base 

dei criteri e dei limiti di cui all’articolo 45, comma 2, lettera h) del dlgs 219/2018, può avvalersi dell’opera di esperti 

esterni. 
 

a.  Ambito di applicazione 
L’istituzione scolastica può stipulare contratti di prestazione d’opera con esperti per particolari attività ed 

insegnamenti, nonché convenzioni con Enti di formazione professionale, al fine di garantire l’arricchimento dell’offerta 

formativa nonché la realizzazione di specifici progetti didattici programmi di ricerca e sperimentazione. 
b.  Requisiti oggettivi 
Al fine di soddisfare le esigenze di cui all’art. precedente , su proposta del Collegio dei docenti ed in base alla 

programmazione dell’offerta formativa, l’Istituzione scolastica, verificata l’impossibilità di utilizzare il personale 

interno ed in coerenza con le disponibilità finanziarie, provvede alla stipulazione di contratti di prestazione d’opera con 

esperti esterni e/o di specifiche convenzioni. 
c. Requisiti soggettivi 
Il contratto/convenzione è stipulato con esperti o Enti di Formazione italiani o stranieri, che siano in grado di apportare 

la necessaria esperienza tecnico-professionale nell'insegnamento o nel progetto didattico richiesto. 
L'affidamento dell'incarico avverrà previa acquisizione dell'autorizzazione da parte dell'amministrazione di 

appartenenza dell'esperto, se dipendente pubblico, in applicazione dell'art. 53 del d.lgs. n. 165 del 2001 e successive 

modificazioni ed integrazioni. 
Sono esclusi dall'ambito di applicazione del presente regolamento i docenti di altre istituzioni scolastiche, ai quali si 

applica l'art. 33 e 57 del CCNL del personale del comparto "Scuola". 
d. Procedura di selezione 
La selezione dell'esperto avviene seguendo le seguenti priorità di scelta: 
- Attraverso la ricerca tra personale interno dell’istituzione scolastica; 
- Attraverso la ricerca tra personale di altre istituzioni scolastiche e/o amministrazioni statali; 
Quando un’indagine di mercato non è compatibile con la natura delle prestazioni in questione, il Dirigente Scolastico 

può operare una scelta discrezionale dell’esperto esterno/professionista allorquando ricorrano presupposti quali il 

rapporto fiduciario o l’infungibilità del professionista. In particolare il dirigente non procede all’espletamento della 

gara qualora trattasi di: 
- collaborazioni meramente occasionali e/o attività formative, caratterizzate da un rapporto “intuitu  personae”, 

che consentono il raggiungimento del fine e per le quali non si debba procedere all’utilizzo delle procedure 

comparative per la scelta dell’esperto, né ottemperare agli obblighi di pubblicità così come previsto dalla circolare 

n.2/2008; 
- lo scopo dell’appalto consiste nella creazione o nell’acquisizione di un’opera d’arte o di una rappresentazione 

artistica unica; 
- la concorrenza è assente per motivi tecnici; 
- tutela di diritti esclusivi, inclusi i diritti di proprietà intellettuale. 
- attraverso la richiesta ad associazioni specifiche riconosciute, albi professionali e/o fondazioni che ne 

garantiscano la specifica professionalità; 
Espletate le procedure di cui sopra, se non è stato possibile reperire nominativi in grado di svolgere la prestazione, si 

procede con apposite selezioni con avvisi ad evidenza pubblica per conferire incarichi, sulla base della relativa 

graduatoria, in coerenza con la programmazione didattica deliberata per ciascun anno scolastico. 
Dell'avviso sarà data informazione attraverso la pubblicazione nell'albo dell'istituzione scolastica e nel sito Web della 

stessa. 
L'avviso, di massima, dovrà contenere: 
- l'ambito disciplinare di riferimento; 
- il numero di ore di attività richiesto; 
- la durata dell'incarico; 
- L'importo da attribuire all'esperto o all’Ente di Formazione, con indicazione dei criteri adottati per la relativa 

determinazione nel rispetto del principio di congruità con riguardo alla prestazione da svolgere; 
- Le modalità ed il termine per la presentazione delle domande di partecipazione; 
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Per quanto riguarda i criteri di selezione dei titoli (di studio e professionali) sarà fatto riferimento a quelli adottati dalle 

vigenti Disposizioni del MIUR in merito all’assunzione del Personale Docente nelle Scuole Pubbliche. Mentre requisiti 

(esperienza maturata con individuazione del campo d'intervento) minimi saranno oggetto di valutazione. 
 

e. Valutazione, formulazione graduatoria, individuazione figura da nominare 
 

- Gli aspiranti saranno selezionati da un Gruppo di Lavoro, appositamente costituito e presieduto dal Dirigente 

Scolastico, di cui faranno parte integrante il D.S.G.A, un Collaboratore del Dirigente scolastico e un docente referente 

per l’attività/progetto per la quale si valuta l’incarico. In fase di determinazione dirigenziale, il R.U.P. (responsabile 

univo procedimenti) produrrà uno specifico strumento descrittivo di graduazione per la valutazione dei requisiti che 

verrà inserito nel pubblico avviso. 
- Criteri prefissati di valutazione titoli saranno: Titoli di studio specifici inerenti l’incarico; Esperienze comprovate 

inerenti l’incarico; Aderenza dell’offerta professionale alle specificità richieste per il progetto/attività oggetto 

d’incarico; miglior offerta economica; saranno inseribili criteri variabili a seconda della tipologia di prestazione 

richiesta. 
- In sede di valutazione, la commissione predispone una formale relazione contenente la specifica 

e dettagliata indicazione di valutazione dei criteri e delle valutazioni comparative effettuate, 

formulando una proposta di graduatoria. Nell'ipotesi di partecipazione di un unico aspirante, è 

comunque necessario valutarne l'idoneità. La graduatoria è approvata dal Dirigente Scolastico. 

- La graduatoria è pubblicata nell'albo dell'istituzione scolastica, con la sola indicazione nominativa degli 

aspiranti inclusi. 

- E' fatto comunque salvo l'esercizio del diritto d'accesso agli atti della procedura e della graduatoria nei limiti di 

cui alle Leggi 7 agosto 1990, n. 241 e d.lgs. 196/2003 del Reg UE 679/2016 e successive integrazioni normative anche 

di recepimento. 

a. Affidamento dell’incarico 
Conclusasi la procedura di selezione, il Dirigente Scolastico provvede all'affidamento dell'incarico mediante 

stipulazione di contratto di prestazione d'opera o convenzione, anche nel caso di incarico a titolo gratuito. 
 

b. Compensi dell’incarico 
Al fine di determinare i compensi, il Dirigente Scolastico, in ottemperanza alle norme di trasparenza definite dal dlgs 

50/2016 e successive modifiche ed integrazioni, farà riferimento: 
- alle tabelle relative alle misure del compenso orario lordo spettante al personale docente per prestazioni 

aggiuntive all’orario d’obbligo allegate al Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del Comparto scuola vigente al 

momento della stipula del Contratto di Incarico; 

- al tipo di attività e all’impegno professionale richiesto, il Dirigente scolastico, ha facoltà di stabilire il 

compenso massimo da corrispondere al docente esperto facendo riferimento alle misure dei compensi per attività di 

Aggiornamento di cui al Decreto Interministeriale 12 ottobre 1995, n. 326 anche per le attività di direzione corso. 

- ai compensi previsti dai regolamenti specifici delle programmazioni UE. 
 

c.   Impedimenti alla stipula del contratto 
I contratti con i collaboratori esterni possono essere stipulati: 
- Solo in base ai requisiti previsti dall’art 80 del Dlgs 50/2016 e dalla D.G.U.E; 

- Previa autorizzazione dell’amministrazione di appartenenza di cui all’art.53 del D.L.vo 30/3/2001,n.165. 

L’elenco dei contratti stipulati con i soggetti di cui al comma precedente è comunicato annualmente al dipartimento 

della funzione pubblica entro i termini previsti dall’art.53, commi da 12 a 16 del citato D.L.vo.165/2001. 
 

Il presente Regolamento costituisce parte integrante del Regolamento d’Istituto e ha durata e validità illimitata; potrà 

comunque essere modificato e/o integrato con apposita delibera, anche ratificando Modifiche urgenti predisposte dal 

Dirigente Scolastico. 
 

Il presente Regolamento è pubblicato sul sito web dell’Istituzione Scolastica. 
 

Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento si applicano le norme contenute nelle vigenti 

disposizioni nazionali e comunitarie in materia. 


